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ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE 

DOCUMENTO DI VALIDAZIONE DELLA “RELAZIONE SUL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE  

E RELAZIONE SULLA PERFORMANCE - ATTUAZIONE DEGLI OBIETTIVI DI PEG 2021-2023” 

 

L’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) dell’Agenzia della mobilità piemontese, nominato a 
far data dal 1.03.2021 con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 3 del 12.02.2021, ha 
preso in esame la “Relazione sul Piano Esecutivo di Gestione e Relazione sulla performance - 
Attuazione degli obiettivi di PEG 2021-2023”, approvata con deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione n. 31/2022 del 10 ottobre 2022 ed inviata all’OIV tramite PEC in data 11.10.2022 
al fine della validazione della stessa. Tale documento, originariamente approvato con deliberazione 
del Consiglio di Amministrazione n. 23/22 del 06.07.2022, è stato successivamente integrato a 
seguito della richiesta effettuata dal sottoscritto OIV di meglio dettagliare la parte relativa alla 
rendicontazione dei risultati ottenuti in relazione agli obiettivi definiti nel Piano Esecutivo di 
Gestione 2021, illustrati nel capitolo 7.  

Ai sensi dell’articolo 14, comma 4, lettera c) del d.lgs. 150/2009, l’OIV “valida la Relazione sulla 
performance (...) a condizione che la stessa sia redatta in forma sintetica, chiara e di immediata 
comprensione ai cittadini e agli altri utenti finali e ne assicura la visibilità attraverso la pubblicazione 
sul sito istituzionale dell'amministrazione”.  

L’OIV ha svolto la propria attività di verifica tenendo come riferimento, in particolare, le “Linee Guida 
per la Relazione annuale sulla performance” n° 3 del novembre 2018 a cura del Dipartimento della 
Funzione Pubblica – Ufficio per la Valutazione della performance (DFP), che hanno sostituito le 
precedenti Delibere CIVIT/ANAC n. 5/2012 (Linee guida relative alla struttura e alla modalità di 
redazione della Relazione sulla performance) e n. 6/2012 (Linee guida per la validazione da parte 
degli OIV della Relazione sulla performance) che, seppure emanate con riferimento ai Ministeri, 
possono costituire un valido punto di riferimento metodologico anche per altre amministrazioni 
pubbliche. 

In base a quanto indicato nelle sopra indicate “Linee Guida per la Relazione annuale sulla 
performance” del DFP “la validazione della Relazione deve essere intesa come “validazione” del 
processo di misurazione e valutazione svolto dall’amministrazione attraverso il quale sono stati 
rendicontati i risultati organizzativi ed individuali riportati nella Relazione. Questo in coerenza con il 
ruolo dell’OIV di organismo che assicura lungo tutto il ciclo della performance la correttezza e 
coerenza dal punto di vista metodologico dell’operato dell’amministrazione. La validazione quindi 
non può essere considerata una “certificazione” puntuale della veridicità dei dati concernenti i singoli 
risultati ottenuti dall’amministrazione medesima”. 

Le attività svolte dall’OIV hanno tenuto in considerazione i seguenti ambiti di validazione: 
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• la conformità (compliance) della Relazione alle disposizioni del D.lgs. 150/2009 e alle indicazioni 
contenute nelle Delibere CiVIT/ANAC di riferimento e nelle Linee Guida n° 3/2019 del DFP che, 
seppure emanate con riferimento ai Ministeri, possono costituire comunque dei validi 
riferimenti metodologici anche per le altre amministrazioni pubbliche, tenuto conto 
dell’autonomia regolamentare e delle loro specifiche caratteristiche; 

• la comprensibilità della Relazione, da valutare in particolare nella prospettiva di cittadini e 
portatori di interesse e con l’obiettivo di favorire il controllo sociale diffuso sulle attività e i 
risultati dell’amministrazione; 

• l’attendibilità dei dati contenuti nella Relazione. 

L’OIV, preso atto della scelta dell’Ente di unificare la Relazione sulla performance al rendiconto di 
gestione, come disposto dall'articolo 10, comma 1 bis del d.lgs. 150/2009, ha effettuato gli 
accertamenti ritenuti opportuni nel rispetto del principio di ragionevolezza e gradualità del processo 
di adeguamento dell’ordinamento dell’Ente ai contenuti del D.lgs. n. 150/2009 e ss.mm.ii., tenuto 
conto delle situazioni organizzative in cui si è svolto il ciclo della performance relativo all’anno 2021. 
Una sintesi dei lavori di validazione e delle valutazioni effettuate è riportata nella relazione allegata. 

Tutto ciò premesso, l’OIV valida la “Relazione sul Piano Esecutivo di Gestione e Relazione sulla 
performance - Attuazione degli obiettivi di PEG 2021-2023” dell’Agenzia della mobilità piemontese 
ed invita l’Ente a pubblicare, ai sensi dell’articolo 10, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 150/2009 e 
ss.mm.ii., tale documento e il presente atto di validazione sul proprio sito istituzionale. 

Milano, 14 ottobre 2022 

L’Organismo Indipendente di Valutazione 
Dott.ssa Raffaella Dall’Anese 

 

 
  



 
 
 

3 
 

RELAZIONE DI SINTESI 
(allegata al documento di validazione della “Relazione sul Piano Esecutivo di Gestione e Relazione 

sulla performance - Attuazione degli obiettivi di PEG 2021-2023”) 

1. Premessa  

Il presente documento espone di seguito in modo sintetico il risultato dell’attività che l’OIV ha svolto 
al fine di giungere alla validazione della “Relazione sul Piano Esecutivo di Gestione e Relazione sulla 
performance - Attuazione degli obiettivi di PEG 2021-2023” dell’Agenzia della mobilità piemontese, 
approvata con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 31/2022 del 10 ottobre 2022 ed 
inviata all’OIV tramite PEC in data 11.10.2022. Tale Relazione costituisce un approfondimento 
rispetto a quella approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 23/22 del 
06.07.2022, in quanto il capitolo 7 è stato integrato al fine di meglio dettagliare la parte relativa alla 
rendicontazione dei risultati ottenuti in relazione agli obiettivi definiti nel Piano Esecutivo di 
Gestione 2021. 

La validazione costituisce: 
- atto che attribuisce efficacia alla Relazione; 
- momento di completamento del ciclo della performance, propedeutico alla valutazione e alla 

distribuzione della premialità; 
- strumento di supporto all’Amministrazione nel favorire un percorso di miglioramento del ciclo 

della performance. 

In merito all’attività svolta dall’OIV per giungere alla validazione della Relazione, si evidenzia in 
particolare quanto segue: 
- lo scrivente OIV, nominato a decorrere dal 1.03.2021 con deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione n. 3 del 12.02.2021, ha seguito nel corso dell’anno 2021 dalla data della 
nomina lo svolgimento del ciclo della performance dell’Ente, ed è stato informato dal Direttore 
Generale sul regolare svolgimento dello stesso; 

- l’OIV ha preso atto della scelta dell’Ente di unificare la Relazione sulla performance al 
rendiconto di gestione, come disposto dall'articolo 10, comma 1 bis del d.lgs. 150/2009, il quale  
prevede che: “Per gli enti locali, ferme restando le previsioni di cui all'articolo 169, comma 3-
bis, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, la Relazione sulla performance di cui al 
comma 1, lettera b), puo' essere unificata al rendiconto della gestione di cui all'articolo 227 del 
citato decreto legislativo”; 

- ai fini dell’analisi della Relazione sulla performance l’OIV ha richiesto le necessarie informazioni 
ed è stato supportato negli opportuni approfondimenti dai diversi servizi di supporto alla 
direzione, oltre che dal Direttore Generale. 

Di seguito si presenta una sintesi delle modalità e degli esiti del percorso di validazione svolto sulla 
Relazione 2021.  

2. Riferimenti per la verifica e validazione della Relazione sulla performance 2021 

L’OIV dell’Agenzia della mobilità piemontese ha svolto le proprie verifiche sulla base dei seguenti 
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criteri di riferimento richiamati nelle “Linee Guida per la Relazione annuale sulla performance” n° 3 
del novembre 2018 del Dipartimento della Funzione Pubblica – Ufficio per la Valutazione della 
performance (DFP):  

1. coerenza fra contenuti della Relazione e contenuti del Piano della performance relativo 
all’anno di riferimento;  

2. coerenza fra la valutazione della performance organizzativa complessiva e le valutazioni degli 
obiettivi di performance organizzativa riportate dall’amministrazione nella Relazione;  

3. presenza nella Relazione dei risultati relativi a tutti gli obiettivi (sia di performance 
organizzativa che individuale) inseriti nel Piano;  

4. verifica che nella misurazione e valutazione delle performance si sia tenuto conto degli 
obiettivi connessi all’anticorruzione a alla trasparenza;  

5. verifica del corretto utilizzo del metodo di calcolo previsto per gli indicatori;  
6. affidabilità dei dati utilizzati per la compilazione della relazione (con preferenza per fonti 

esterne certificate o fonti interne non autodichiarate, prime tra tutte il controllo di gestione);  
7. effettiva evidenziazione, per tutti gli obiettivi e rispettivi indicatori, degli eventuali 

scostamenti riscontrati fra risultati programmati e risultati effettivamente conseguiti, con 
indicazione della relativa motivazione;  

8. adeguatezza del processo di misurazione e valutazione dei risultati descritto nella Relazione 
anche con riferimento agli obiettivi non inseriti nel Piano;  

9. conformità della Relazione alle disposizioni normative vigenti e alle linee guida del DFP;  
10. sinteticità della Relazione (lunghezza complessiva, utilizzo di schemi e tabelle, ecc.);  
11. chiarezza e comprensibilità della Relazione (linguaggio, utilizzo di rappresentazioni grafiche, 

presenza indice, pochi rinvii ad altri documenti o a riferimenti normativi, ecc.).  

3. Contenuti della Relazione sulla performance 2021 

Con riferimento al ciclo della performance relativo all’anno 2021 si ricorda che: 
• con deliberazione dell’Assemblea dell’Agenzia n. 1 del 29/04/2021 è stato approvato il 

documento di cui all’art. 170 del d.lgs. n. 267/2000 e s.m.i., Documento unico di 
programmazione (DUP) 2021-2023; 

• con Delibera CdA n. 11/2021 del 28/06/2021 è stato approvato il Programma degli indirizzi, 
degli obiettivi e degli indicatori per il monitoraggio e il Piano della performance e piano 
esecutivo di gestione 2021-2023; 

• la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi è stata approvata dal Consiglio 
d’Amministrazione con deliberazione n.24/2021 del 30/09/2021. 

 
Come detto in precedenza, la scelta dell’Ente è stata quella di unificare la Relazione sulla 
performance al rendiconto di gestione, come previsto dall'articolo 10, comma 1 bis del d.lgs. 
150/2009. Ciò ha comportato una struttura della relazione molto articolata, che si sviluppa su un 
totale di 427 pagine e che illustra molteplici aspetti della gestione avvenuta nel corso dell’anno 
2021. 

All’interno di tale documento, la sezione specificamente destinata alla rendicontazione dei risultati 
raggiunti rispetto agli obiettivi previsti in fase di programmazione nel Piano esecutivo di gestione 
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2021 è costituita dal capitolo 7, così articolato: 

7. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2021 
7.1. La struttura organizzativa  
7.2. Ciclo della performance 
7.3  PEG 2021 - Gestione ordinaria del progetto  
AREA STRATEGICA 1 - PIANIFICAZIONE E CONTROLLO  
AREA STRATEGICA 2 – ISTITUZIONALE  
AREA STRATEGICA 3 - DIREZIONE GENERALE 
7.4. Obiettivi operativi assegnati al personale dirigenziale e indicatori collegati  
7.4.1.  Area strategica 1 - Pianificazione e Controllo   
7.4.2.  Area strategica 2 - Istituzionale  
7.4.3.  Area strategica 3 – Direzione generale  

 
La rendicontazione dei risultati raggiunti rispetto ai singoli obiettivi previsti appare chiara e ben 
dettagliata, in alcuni casi prevedendo anche dei rimandi ad altre parti della relazione in cui viene 
illustrato analiticamente quanto avvenuto nel corso dell’anno. 
 
Con riguardo alle ulteriori informazioni normalmente contenute nella Relazione sulla performance, 
come per esempio l’analisi del contesto di riferimento, queste sono reperibili negli altri capitoli del 
documento, facendo parte integrante del rendiconto di gestione. 
   

4. Considerazioni complessive 

Partendo dall’analisi della struttura e del contenuto della “Relazione sul Piano Esecutivo di Gestione 
e Relazione sulla performance - Attuazione degli obiettivi di PEG” l’OIV rileva che nel capitolo 7 della 
Relazione vengono chiaramente e sinteticamente illustrati i risultati raggiunti con riferimento agli 
obiettivi e alle attività ricollegabili ai diversi settori e i risultati della performance organizzativa 
dell’intero Ente. Risulta tuttavia difficile per il lettore orientarsi al fine del reperimento delle ulteriori 
informazioni che normalmente la Relazione fornisce in modo strutturato ( per esempio il contesto 
di riferimento, le fasi in cui si è articolato il processo di redazione della Relazione ed i soggetti 
coinvolti, le criticità e le opportunità che hanno caratterizzato il ciclo della performance, le attività 
svolte dall’Ente con riguardo alla prevenzione della corruzione, in materia di trasparenza e ai fini 
della promozione delle pari opportunità), dovendo queste essere ricercate all’interno delle altre 
sezioni del documento. 

L’OIV suggerisce all’Ente, qualora ritenga di mantenere l’unificazione della Relazione sulla 
performance con il Rendiconto di gestione, di strutturare il documento complessivo in modo da 
prevedere una sezione dedicata alla Relazione sulla performance che sia articolata in modo più 
aderente a quanto previsto dalle “Linee Guida per la Relazione annuale sulla performance” n° 3 del 
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novembre 2018 del Dipartimento della Funzione Pubblica. Ciò potrebbe essere effettuato 
strutturando un indice del capitolo articolato in modo più aderente alle suddette linee guida, che 
nella trattazione dei singoli paragrafi potrebbe comunque sinteticamente rimandare alle altre parti 
del documento in cui i temi vengono trattati più analiticamente. Questa impostazione aiuterebbe il 
lettore nel reperimento delle informazioni, altrimenti di più difficoltosa ricerca all’interno di un 
documento molto lungo ed articolato. 

Con riferimento al processo di rilevazione dei risultati, l’OIV ha preso atto che i dati rendicontati dai 
diversi settori sono stati raccolti dalla struttura di supporto alla Direzione che ha elaborato gli 
indicatori garantendo la qualità e l’attendibilità delle risultanze quantitative rilevate dall’Ente.  

Sulla base delle specifiche verifiche effettuate dall’OIV è emerso, tra l’altro, quanto segue: 
- l’analisi comparativa del piano della performance e della relazione sulla performance ha fatto 

emergere una piena coerenza di contenuti; 
- nella Relazione sono illustrati i risultati relativi a tutti gli obiettivi (sia di performance 

organizzativa che individuale) inseriti nel Piano; 
- nella misurazione e valutazione delle performance si sono tenuti in considerazione gli 

obiettivi connessi all’anticorruzione a alla trasparenza; 
- i dati utilizzati per la compilazione della Relazione sono da considerarsi affidabili in quanto 

non basati su fonti semplicemente auto-dichiarate, ma elaborati e verificati dal servizio di 
supporto alla direzione;  

- le verifiche effettuate a campione sul corretto utilizzo del metodo di calcolo previsto per gli 
indicatori hanno dato esito positivo; 

- sono stati evidenziati, per gli obiettivi e i rispettivi indicatori, gli eventuali scostamenti 
riscontrati fra risultati programmati e i risultati effettivamente conseguiti; 

- la Relazione pur non essendo sintetica a causa dell’unificazione con il Rendiconto di gestione, 
ha una struttura chiara, in cui vengono utilizzati utili schemi e tabelle per agevolare la lettura. 
Il linguaggio è chiaro e comprensibile. 

5. Conclusioni e suggerimenti 

Sulla base degli esiti delle verifiche effettuate, considerato che la scelta di unificare in un unico 
documento la Relazione sulla performance e il Rendiconto di gestione ne pregiudica la sinteticità, 
l’OIV valida la  “Relazione sul Piano Esecutivo di Gestione e Relazione sulla performance - Attuazione 
degli obiettivi di PEG 2021-2023” dell’Agenzia della mobilità piemontese, raccomandando all’Ente, 
in ottica di miglioramento, di strutturare per il futuro la sezione dedicata alla Relazione sulla 
performance in modo più aderente a quanto previsto dalle “Linee Guida per la Relazione annuale 
sulla performance” n° 3 del novembre 2018 del Dipartimento della Funzione Pubblica, al fine di 
rendere più agevole per il lettore il reperimento delle notizie, comunque contenute nel documento 
complessivo.  
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